
laboravamo entrambi, polemizzai con munista, un p
Luciano Pellicani (io naturalmente guerrito grort
avevo torto, lui ragione) a proposito di ci gli statt «.

Il terrore come strumento di purificazione
DI DIEGO GABuTTL ..:.::::::::::::::::::::::::::::::.: la vita, lavorò.a unaversio-

ne illiberale dé1 ocialismo
Una voltä, all'inizio degli anni Novan- e ne eresselefondamenta
ta, sulle pagine del Giorno, al quale col- il manifesto dlel partito co

met
seguä

Ala. Pr ima•,
Marx e delle sue responsabilità, che io internazionale, la guerra>,
minimizzavo come «soltanto teoriche» contro gli anarchici e ì « so
nella genesi del comuni- cialisti volgari» (predeces
smogenocidadelNovecen- sori dei «socialisti demo-
to. Pellicani, socialista e li- cratici», che i comunisti, e
berale, non aveva simpa- a ruota tutti i partiti filoso-
fia per il socialismo radica- vietici, elessero a loro ne-
le, il cui scopo non è mai mici quasi esclusivi, dal
stato liberare l'umanità «rinnegato Kautsky» nel-
dal giogo dei tiranni, come
si proponeva l'illumini-
smo da cui era germoglia-
to, ma quello «di modifica-
re lo statuto ontologico del-
la realtà e di rigenerare la
natura umana», come
avrebbe poi scritto nel suo
La società dei giusti, Rub-
bettino 2012, uno studio fondamentale
sulle derive gnostiche e manichee (la
dittatura del proletariato, il partito di
rivoluzionari di professione) della teo-
riagíacobino-marxista e presto bolsce-
vica, leninista, stalinista, maoista.
Ancora remoto da qualsiasi «prassi»,
quando non era che una miscela appa-
rentemente innocua di brillante socio-
logia e di escatologia folcloristica, il
marxismo era già andato ben oltre una
fase «soltanto teorica». Marx, per tutta

IL SOCIALISMO
DI LUCIANO
PELLICANI

Il libro di Varricchio

l a Russia del 1917 a Beffino' Cringil
.bell'Italia degli anni Ottanta). Fu
Marx a invocare, sul modello giacobi-
no, lo Stato totalitario e il Terrore. «In
un sistema totalitario», scrive Pellica-
hi in Ideologia, Treccani 2014, «il t
re [..j è uno strumento di
purificazione. Troviamo
questa idea sia in Lenin
che in Hitler. Per Lenin, il
terrore permanente era in-
dispensabile per «ripulire
di qualsiasi insetto nocivo
la società capitalistica»;
analogamente, per Hitler,
la missione storica della ri-
voluzione nazionalsociali-
sta era quella d'impedire
la ̀bolscevizzazione ebrai-
ca del mondo"» annientan-

:- IXh.khnu,F

,Grazie. Jeevw

na~~u,~ei„n,r itia,l,

Grazie Jeeves

eiro,;

do ogni «"focolaio d'infezicht
ne"». Marx aveva disegna-
to l'architettura di questa utopia canrii=
bale e il Novecento l'aveva edificata.

Vito Varricchio, Il socialismo di
Luciano Pellicani, Rubbettino

2025, pp. 216, 18,00 euro
Stasera ceno

tëon Miss Pauline
Bertie Wooster: «Jeeves, chi era quel ti-
po che guardando qualcosa si sentiva
come qualcuno che guarda qualcosa?
Ho studiato il brano a scuola, ma ades-
so mi sfugge». Jeeves:
«Suppongo che il soggetta;;
;Che ha in mente, signore;
<:sia il poeta Keats, che para-.
gona lesue emozioni al mo-
m ento iella prima lettura
dell'O:mïro di Chapman a
quelle! î el tenace Cortés
clgatid(Y. on occhi d'aquila
"scrutava il Pacifico». Ber-
tie: «Il Pacifico, eh?». Jee-
ves: «Sissignore. E tutti i
suoi uomini si guardavano.
tra loro turbati a Darieni.
in silenzio, in cima a un pica:
co». Bertie: «Sicuro. Ades-
so mi torna in mente. Be'. è così che mi
sono sentito oggi pomeriggio quando
mi hanno presentato a Miss Pauline
Stoker. Stasera stirami ipantalo i,con.
particolare cura, Jeeves. Ceno tiähl `i
P. G. Wodehouse, Grazie, dh
Sellerio2025, pp. 368,16,OOeUv

eBooh9,99eató 
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